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  — Si riporta il testo dell’articolo 28 del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 28    (Esame prioritario).     — 1. La Commissione territoriale 
esamina in via prioritaria la domanda, conformemente ai principi fonda-
mentali e alle garanzie di cui al capo II, quando:  

   a)   la domanda è palesemente fondata; 
    b)   la domanda è presentata da un richiedente appartenente a 

categorie di persone vulnerabili, in particolare da un minore non ac-
compagnato, ovvero che necessita di garanzie procedurali particolari;  

    c)   la domanda è presentata da un richiedente per il quale è stato 
disposto il trattenimento nei centri di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286.  

  c  -bis  ) la domanda è esaminata ai sensi dell’articolo 12, 
comma 2  -bis  .  

  1  -bis  . Ai fi ni dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 e 
all’articolo 28  -bis  , il Presidente della Commissione territoriale, sulla 
base della documentazione in atti, individua i casi di procedura priori-
taria o accelerata.  

  2. (abrogato).  
 3. Lo Stato italiano può dichiararsi competente all’esame delle do-

mande di cui al comma 1, lettera   c)  , ai sensi del regolamento, (UE) 
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013.”. 

 — Per l’articolo 28  -bis   del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25 si veda nelle note all’articolo 6. 

 — Per l’articolo 29 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 
si veda nelle note all’articolo 23. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 30    (Casi soggetti alla procedura di cui regolamento (UE) 
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013).    — 1. Nei casi soggetti alla procedura di cui al regolamento (UE) 
n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013 
la Commissione territoriale sospende l’esame della domanda. Qualora 
sia stata determinata la competenza territoriale di altro Stato, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 3, la Commissione dichiara l’estinzione del 
procedimento. 

  1  -bis  . Quando è accertata la competenza dell’Italia all’esame del-
la domanda di cui al comma 1, i termini di cui all’articolo 27 decorrono 
dal momento in cui è accertata la competenza e il richiedente è preso in 
carico ai sensi del regolamento UE n. 604/2013.    ”.  

  — Si riporta il testo dell’articolo 32 del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 32    (Decisione).     — 1. Fatto salvo quanto previsto dagli arti-
coli 23, 29 e 30 la Commissione territoriale adotta una delle seguenti 
decisioni:  

   a)   riconosce lo status di rifugiato o la protezione sussidiaria, 
secondo quanto previsto dagli articoli 11 e 17 del decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251; 

   b)   rigetta la domanda qualora non sussistano i presupposti per il 
riconoscimento della protezione internazionale fi ssati dal decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, o ricorra una delle cause di cessazio-
ne o esclusione dalla protezione internazionale previste dal medesimo 
decreto legislativo; 

  b  -bis  ) rigetta la domanda per manifesta infondatezza nei casi di 
cui all’articolo 28  -bis  , comma 2, lettera   a)  .  

  2. (abrogato).  
 3. Nei casi in cui non accolga la domanda di protezione interna-

zionale e ritenga che possano sussistere gravi motivi di carattere uma-
nitario, la Commissione territoriale trasmette gli atti al questore per 
l’eventuale rilascio del permesso di soggiorno ai sensi dell’articolo 5, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 3  -bis  . La Commissione territoriale trasmette, altresì, gli atti al Que-
store per le valutazioni di competenza se nel corso dell’istruttoria sono 
emersi fondati motivi per ritenere che il richiedente è stato vittima dei 
delitti di cui agli articoli 600 e 601 del codice penale. 

 4. La decisione di cui al comma 1, lettere   b)   e b  -bis  ), ed il verifi car-
si delle ipotesi previste dagli articoli 23 e 29 comportano alla scadenza 
del termine per l’impugnazione l’obbligo per il richiedente di lasciare 
il territorio nazionale, salvo che gli sia stato rilasciato un permesso di 
soggiorno ad altro titolo.    A tal fi ne, alla scadenza del termine per l’im-
pugnazione, si provvede ai sensi dell’articolo 13, commi 4 e 5 del de-

creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, salvo gli effetti dell’articolo 19, 
commi 4 e 5 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150.   ”. 

 — Per l’articolo 35 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 
si veda nelle note all’articolo 14.   

  Note all’art. 27:
     — Per l’articolo 19 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 

n. 150, si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 30:
      — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400:  
 “Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  .”. 
 — Per l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 si 

veda nelle note alle premesse. 
 — Per l’articolo 38 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 

si veda nelle note all’articolo 10.   

  15G00158

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  12 agosto 2015 , n.  143 .

      Regolamento concernente disposizioni relative alle forme 
di pubblicità dell’avvio delle procedure per l’esame di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato, 
a norma dell’articolo 47, comma 7, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Visto l’articolo 47, comma 7, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Sentito il parere del Consiglio nazionale forense, 
espresso il 20 giugno 2014; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 18 dicembre 2014; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota del 10 aprile 
2015; 
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  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto del regolamento    

     1. Il presente regolamento disciplina le forme di pub-
blicità dell’avvio delle procedure per l’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvocato.   

  Art. 2.
      Avvio delle procedure per l’esame di abilitazione    

     1. Il decreto del Ministro della giustizia con il qua-
le vengono indetti gli esami di Stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione di avvocato è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. La 
pubblicazione deve aver luogo almeno novanta giorni pri-
ma della data fi ssata per l’inizio delle prove scritte. 

 2. Al fi ne di agevolare la conoscibilità del decreto di 
cui al comma 1, il Ministero della giustizia e il Consiglio 
nazionale forense, entro dieci giorni dalla pubblicazione 
di cui al comma 1, inseriscono nei rispettivi siti internet il 
testo del decreto.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, addì 12 agosto 2015 

 Il Ministro: ORLANDO 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2015
Uffi cio controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne prev. n. 2294

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 17 della legge 

23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri.):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. - 2. (  omissis  ) 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 

regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -ter  . (  omissis  )». 
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 di-

cembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della profes-
sione forense.):  

 «Art. 1    (Disciplina dell’ordinamento forense)   . In vigore dal 2 feb-
braio 2013. 

 1. - 2. (  omissis  ) 
 3. All’attuazione della presente legge si provvede mediante regola-

menti adottati con decreto del Ministro della giustizia, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , entro due anni 
dalla data della sua entrata in vigore, previo parere del Consiglio na-
zionale forense (CNF) e, per le sole materie di interesse di questa, del-
la Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense. Il CNF esprime 
i suddetti pareri entro novanta giorni dalla richiesta, sentiti i consigli 
dell’ordine territoriali e le associazioni forensi che siano costituite da 
almeno cinque anni e che siano state individuate come maggiormente 
rappresentative dal CNF. Gli schemi dei regolamenti sono trasmessi alle 
Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica, che evidenzi gli effetti 
delle disposizioni recate, e dei pareri di cui al primo periodo, ove gli 
stessi risultino essere stati tempestivamente comunicati, perché su di 
essi sia espresso, nel termine di sessanta giorni dalla richiesta, il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. 

 4. - 6. (  omissis  )». 
  — Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 47 della citata legge 

31 dicembre 2012, n. 247:  
 «Art. 47    (Commissioni di esame)   . In vigore dal 21 agosto 2013 
 1. - 6. (  omissis  ) 
 7. L’avvio delle procedure per l’esame di abilitazione deve essere 

tempestivamente pubblicizzato secondo modalità contenute nel regola-
mento di attuazione emanato dal Ministro della giustizia entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 8. - 9. (  omissis  )».   

  15G00156

    DECRETO  12 agosto 2015 , n.  144 .

      Regolamento recante disposizioni per il conseguimento e 
il mantenimento del titolo di avvocato specialista, a norma 
dell’articolo 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Visto l’articolo 9, comma 1, della legge 31 dicembre 
2012, n. 247; 

 Acquisito il parere del Consiglio nazionale forense, 
espresso il 22 luglio 2014; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 28 agosto 2014; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata con note del 2 aprile, del 4 maggio e 
del 22 luglio 2015; 


